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RUBRICA DI FILOSOFIA (17A):
di Adriano Poli

I s l à m  9 a :
Prosegue la pubblicazione delle Sure Co-
raniche dal "Breve dizionario dell'Islàm",
Ediz.Xenia-1990 e dell'intervista all'E-
miro del Centro Islamico di Milano, che
lo definì il migliore disponibile.

* * *
Prescrizioni, insegnamenti e condan-
ne (per noi negative):
L'omicidio, l'odio, la vendetta la vio-
lenza, per il Corano sono prescritte e
giustificabili se per "giusta causa".

LEGGE DEL TAGLIONE:
Omicidio: pagg.109,110,145,146

II 178-179: O voi che credete! Per
quanto attiene all'omicidio vi è prescrit-
ta (ordinata) la legge del taglione: un
uomo libero per uno libero, uno schia-
vo per uno schiavo, una donna per una
donna. Se poi a uno viene condonata
(perdonata) la pena da suo fratello si
proceda verso di lui con dolcezza; ma
costui gli deve pagare di buon animo
una quota. (-N/nota: deve risarcire una
parte di danno od offesa commessa).
In questo modo Allàh ha voluto alleg-
gerire in segno di misericordia la pena;
ma chi trasgredirà nuovamente avrà un
castigo doloroso.
     In questa legge del taglione sta la
garanzia per la vostra vita, ciò dovreb-
be essere chiaro per voi che siete do-
tati di intelletto, e che per questo di-
verrete timorati di Dio.
IV 92-93: Non è ammissibile che un
credente uccida un altro credente se
non per errore; chi lo farà espierà il
suo delitto liberando uno schiavo cre-
dente consegnandolo alla famiglia del-
l'ucciso, a meno che essa non glielo
condoni. Se invece la vittima appar-
tiene a un popolo a voi ostile, ma è
credente, chi ha ucciso libererà uno
schiavo credente. Se invece chi è sta-
to ucciso appartiene a un popolo che
ha stabilito un patto con voi, chi ha
ucciso dovrà pagare con la liberazio-
ne di uno schiavo credente. Chi non
ha i mezzi per fare questo dovrà di-
giunare per due mesi consecutivi come
segno di penitenza impostagli da Allàh,
perché Egli è sapiente e saggio.
(-N/nota: per il nostro diritto e la no-
stra mentalità l'omicidio per errore o
colposo, ossia per imprudenza o ne-
gligenza ma senza dolo, va punito con
ben altro che il digiuno, troppo como-
do, magari, anzi di sicuro solo diurno,
altrimenti si morirebbe di fame).
     Ma chi uccide un credente di pro-
posito avrà come compenso l'inferno
dove rimarrà per l'eternità: Allàh si
adirerà con lui, lo maledirà e gli prepa-
rerà un castigo di durata infinita.
(-N/nota: per la legge religiosa e men-
talità islamica la vita di un non credente
vale poco o nulla, mentre per la nostra
cultura religiosa e laica: chi uccide, non
solo un credente ma ogni essere uma-

9 A P R I L E  2006:
PRIME ELEZIONI POLITICHE

A SUFFRAGIO PILOTATO,
il Parlamento deciso prima del voto

DI ADRIANO POLI

     Polit.06-Eu.04-Polit.01-Eu.99-Polit.96
D.S.  17,8    15,5     16,6     17,6      21,2
MARG.13,3    11,5     12,5     14,1      14,8
PDCI.   2,3      2,4       1,3       2,0   con R.Com
Udeur   1,4     1,3   con Ulivo  1,2        -
SVP.   0,5      0,8       0,9      0,8        0,8
               Ulivo -     33,5   38,7     39,3
R.COM. 5,9      6,1       5,0      4,3       °8,1
VERDI   2,1     2,5   con Marg.  1,9  con Uliv.
DiPietro2,3     2,1      3,9       -          -
L.Lomb. 0,2     0,2         0,9          -             0,5
RosaPu 2,6     2,3       2,3      8,2  PanneL.1,5
Pension. 0,9       1,1    col Polo    col Polo     0,3
Socialisti0,3           -               -               -                -
ALTRI      0,2
Unione49,81  42,8     43,3    44,9      47,9
F.i.   23,7    21,0     29,4     24,7      20,8
A.n. 12,3    11,5     12,0    10,2      13,5
Udc   6,8     6,0      5,6*    5,6       5,3
Polo           38,5         -       40,5       39,6
Lega  4,6     5,0      3,9     °4,6     °10,3
N.viSoc. 0,8     2,0      1,0       -          -
                  Cdl 45,5     51,9          -               -
Fiamma0,6     0,8°     1,3°     -         0,4
Mussol.0,7     1,2°      -         -           -
ALTRI   0,2
Cdl 49,74
Altri    0,45     1,4        1,2       1,8        0,3
°La Lega, Fiamma e Mussolini erano fuori
dalla Cdl.; *Udc.+D.europ.; °R.Com+Pdci.

<<<>>>
Sia Prodi, dato per vincente alla gran-
de, sia Berlusconi che sembrava af-
fossato, escono miracolati dal respon-
so delle urne: il primo, rafforzato dal
voto degl'italiani all'estero, vince alla
Camera per una risicata differenza di
consensi (+25.224), che però col pre-
mio di maggioranza danno 60 seggi
in più, e al Senato, malgrado abbia
perso (-428.179), ha preso 2 seggi in
più; il secondo perché autore di una
rimonta personale pressoché impos-
sibile. In pratica è stato un pareggio,
ma la manciata di voti e di seggi fan-
no il diritto, come da noi previsto.
Difatti, la spaccatura in due del Paese
è stata matematicamente causata dal
voluto scontro di due coalizioni, per
buona parte finte e create a tavolino,
le cosiddette "nicchie" di voto.
Comunque, nonostante l'aumento del
2,6% dell'affluenza alle urne, dovuto
alla campagna massmediatica, addi-
rittura dichiarata di parte dal diretto-
re del Corriere della Sera, il 16,4% de-
gl'italiani, pari a 8,5 milioni ca., non

no, di proposito e senza alcuna atte-
nuante, è condannato con identica pe-
na e rigore: il castigo eterno nell'aldilà
ed ergastolo nell'aldiqua).
V 32: Per questo prescrivemmo ai fi-
gli d'Israele che chiunque avesse uc-
ciso una persona senza che questa ne
abbia uccisa un'altra o portato la cor-
ruzione sulla terra, è come se avesse
ucciso l'umanità intera.
(-N/nota: le vittime innocenti di atti
violenti e terroristici, anche contro dei
musulmani, le persone sgozzate sen-
za motivo plausibile, cosa rappresen-
tano per chi osserva il Corano?).
VI 151: ... non uccidete il vostro
prossimo che Allàh considera sacro,
tranne nel caso di giusta causa.
XVII 33: E non ammazzate nessuna
persona senza giusto motivo, perché
Allàh l'ha proibito; e per quel che ri-
guarda chi è stato ucciso ingiustamen-
te noi diamo al curatore dei suoi inte-
ressi la potestà di vendicarlo, anche
se non deve eccedere nella vendetta,
perché penserà Allàh ad aiutarlo.
(-N/nota: Pur riconoscendo una certa
validità storica della legge del taglio-
ne quale forte rèmora e garanzia di
propria incolumità e difesa, tuttora vi-
gente nei Paesi prettamente musul-
mani, a proposito, la giusta causa chi
la decide? Specialmente nei rappor-
ti con altre religioni, culture e Stati?
Concludendo: se viene ucciso un in-
nocente o colpevole islamico vige il
diritto di odio, violenza, vendetta, pu-
re trucidando uno o più innocenti "in-
fedeli", e chi vendicando muore è un
martire. Se accade il contrario, si pro-
segue con altre vendette e massacri?).

Ladrocinio: pag.109.
V 38-39-40: Per quanto riguarda un
ladro e una ladra, tagliate loro le mani
in premio per quel che hanno guada-
gnato le mani, come castigo esempla-
re da parte di Allàh, il potente saggio.
     Ma se uno, dopo il furto, rinuncia
al vantaggio del suo atto ingiusto e
compie opere buone, anche Allàh ri-
nuncerà alla sua ira su di lui, poiché
Allàh è clemente pietoso.
     Non ti ricordi che ad Allàh appar-
tiene il dominio dei cieli e della terra,
che punisce chi vuole e perdona chi
vuole e che Allàh sopra tutte le cose
è onnipotente?
(-N/nota: ciò è assurdo, per la nostra
ottica e cultura della Giustizia, quan-
do funzionava, in quanto da decenni
i ladri, truffatori e rapinatori non ven-
gono puniti; anche se non possiamo
negare che di sicuro è una norma mol-
to efficace negli Stati islamici, Alba-
nia compresa, e forse pure qui da noi.
Chissà cosa penseranno i musulmani,
pure albanesi, del giudice italiano che
ha condannato a ben 10 anni di reclu-
sione un orefice e suo figlio che per
legittima difesa hanno ucciso un alba-
nese armato che li minacciava men-
tre li stava rapinando).- SEGUE N/82 -

 NEI N.77-78-79-80,
DATI MONDIALI, UE, ITALIA,

 DA' L'INTERVISTA DEL 1990 ALL'EMIRO
DI -MI- DR. ALÌ ABU SHWAIMA (5A)

Fede e politica. Comunità religiosa e
Stato. Cosa ne pensa un islamico? E
della democrazia?
     <<Se per politica s'intende il go-
verno di una polis e per polis s'inten-
de una comunità umana, l'Islàm - in
quanto codice di vita di tutti i com-
portamenti umani nei quali si realizza
l'autentica dignità dell'uomo, consi-
stente nel non avere altro Signore che
il suo Creatore Allàh - è nella sua
essenza <politico>, in quanto gover-
na l'esistenza di una comunità umana
sulla base di un ordine etico-politico-
giuridico-amministrativo fondato sulla
Legge di Allàh (al-sciarà'ah).
     Il collante, tra gli individui appar-
tenenti alla società organizzata in Sta-
to islamico su un territorio, è costitui-
to dalla <comunanza della fede reli-
giosa> nella provenienza da Allàh del
Sublime Corano e nell'autenticità del-
la missione apostolico-profetica di
Muhàmmad (Maometto), che Allàh
lo benedica e l'abbia in gloria.
     La democrazia è una forma di
governo in cui, in ogni caso, la mag-
gioranza detta legge ed il volere del-
la maggioranza può fare nero del
bianco e fare di un quadrato un cer-
chio, con le conseguenze che ne sono
derivate nella storia.
     Nell'organizzazione dello Stato
islamico la soluzione dei <problemi>
riguardanti la comunità avviene per
mezzo di <consultazione - shùra> tra
i componenti l'organo legislativo e la
decisione viene presa a maggioran-
za, e acquista validità di legge solo
se è conforme al Corano e alle Tra-
dizioni Profetiche. Una legge che di-
chiari lecito il consumo della droga è
viziata d'incostituzionalità all'interno
dell'ordinamento giuridico islamico,
anche se presa a maggioranza, poi-
ché il consumo di droga è proibito
dalla Legge di Allàh>>.

- SEGUE N/82 -
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è andato fisicamente ai seggi, som-
mando gli 1,2 milioni di schede nulle
e bianche, e le oltre 40.000 contesta-
te, per ognuna delle due Camere:
IL NON VOTO SEMPRE 1° PARTITO D'ITALIA!
Al di fuori dei nostri confini ancora di
più, infatti, oltre la metà degli aventi di-
ritto non si è recato a votare, quindi
altri 3 milioni di non votanti.
Purtroppo per costoro e per tutti, con
l'effetto della legge-truffa Balocchi
della Lega, i politici avranno il dop-
pio finanziamento elettorale: Euro 2,5
ai partiti e altrettanti ai loro giornali,
e per ogni iscritto alle liste elettorali.

Analisi dei risultati:
F.i. ha ricuperato il 2,7% sulle Euro-
pee e Regionali del '04, avendo però
perso il 5,7 sulle politiche '01, si ricon-
ferma 1° partito, ha ormai sostituito
l'estinta vecchia D.c. anche nel non
ammetterne la preferenza prima delle
elezioni e poi, invece, votata. Col vero
proporzionale sarebbe al potere.
A.n e Udc. stazionarie sulle loro posi-
zioni, idem per la Lega, salvo il tonfo
del -5,7% del '99 sul 10,3 del '96.
D.s. e Margherita sono leggermente
in aumento sul recente passato ma in
calo sulle politiche del '96, si confer-
mano rispettivamente il 1° e 2° parti-
to del centrosinistra.
Prc, Pdci, Verdi, Di Pietro, Radicali-
Rosa nel Pugno restano stabili.
Di certo, l'Unione ha sfruttato meglio
le nicchie di voto, ha però vinto non
per suo merito ma per demerito degli
alleati del Cavaliere: An, Udc e Lega,
che hanno fatto poca, anzi inesistente
propaganda, e inoltre, avendo la CdL
commesso l'errore di presentarsi al-
l'estero con più liste, perfino una per-
sonale dell'ex ministro per gl'italiani
nel mondo Tremaglia, ha perso in favo-
re del centrosinistra per 10 seggi a 3.

Dichiarazioni dei leader:
Prodi: "Vittoria! Abbiamo vinto, go-
verneremo per 5 anni, e da soli! Voi
dell'opposizione dovrete avere il buon
senso di collaborare con noi".
Bertinotti: "E adesso avanti tutta con
le leggi per i cittadini! Io voglio la Pre-
sidenza della Camera!".
(Leggi: poteri e poltrone per magistra-
ti, statali, vecchi borsisti, confindu-
stria, sindacati e banche).
Berlusconi: "Brogli elettorali! Si de-
vono ricontrollare le schede contesta-
te! Non riconosciamo la vostra vitto-
ria! Dobbiamo fare un governo di lar-

ghe intese come in Germania! Non vi
aiuteremo mai!". (Vedremo se sarà co-
sì, quando arriverà lo scontro sul con-
flitto d'interessi e su altri probabili pro-
cessi più politici che di sostanza).
Fini e La Russa: "Noi non saremo
mai la vostra stampella! A meno che ci
siano convergenze di programma ...".
(Ossia Presidenze di Commissione).
Casini: Abbiamo aumentato i nostri
suffragi, noi rappresentiamo i cattoli-
ci e la Dottrina Sociale della Chiesa".
(Ma dove, ma quando?! Ha preso un
più zero virgola, dovuto a una radio
cattolica, di contro è divorziato, ora
convive o è sposato civilmente).
Bossi: "Senza la riforma dell'ultimo
momento avremmo vinto a man bas-
sa". Bugiardo, come sempre, la mo-
difica a suffragio limitato e pilotato
senza preferenze sui nomi, votata dal
centrodestra col tacito consenso del
centrosinistra, l'ha presentata Caldero-
li (responsabile morale dell'uccisione
di alcuni sacerdoti e fedeli in Libia a
causa della maglietta, con le vignette
blasfeme sull'Islàm e Maometto, da lui
indossata in pubblico e Tv). E ancora:
"Abbiamo perso, ora ci si deve smar-
care dal berlusconismo, e dai demo-
cristiani dell'Udc; noi siamo per la fa-
miglia e per la Padania cristiana".
(Si è messo di nuovo in vendita? Ma
quale famiglia?! Lui ne ha fatte due, è
divorziato, ha convissuto, poi sposa-
to in Comune dal suo ex amico For-
mentini; divorziati sono pure i suoi ex
ministri Castelli e Calderoli, e altri).

Prospettive di Governo
Riuscirà a nascere, governare, durare?
Al di là delle beghe degli addetti ai
lavori, per meglio dire alle poltrone,
noi cittadini, non sudditi, vorremmo
che ogni governo governi, magari be-
ne e fino a fine legislatura, per farlo,
basta che affronti i bisogni dell'intera
collettività, in primis famiglia, giusti-
zia legale e sociale, che renda difficile
la vita ai delinquenti e più facile o al-
meno che non intralci la nostra.
Non sarà impossibile, perché deter-
minanti saranno i voti dei parlamen-
tari italofoni eletti nei collegi esteri,
che si stabiliranno a Roma, bella cit-
tà, dove c'è la macchina dei soldi e
dei poteri, e quelli dei senatori a vita,
tutti di centrosinistra, pro-prosit Prodi.
Anche se chi scrive da più di un quar-
to di secolo propone e si augura che
detto titolo onorifico non dia più né
remunerazione né diritto di voto.
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Abbiamo ricevuto dal Prof. Agrifo-
glio un suo Comunicato stampa, che
qui di seguito pubblichiamo:

COMUNICATO STAMPA

Sulla copertina di "FOCUS" n.126 di
aprile 2006, appare il seguente titolo:
"Nuovi studi confermano: un'uni-
ca legge governa il cosmo LA TEO-
RIA DEL TUTTO".
Ma poi leggendo gli articoli interni,
ci si accorge che per ora ci troviamo
di fronte a "TANTE" TEORIE
DEL NIENTE: in quanto si tratta
solo di ipotesi molto vaghe nonché
contraddittorie.

La teoria del tutto già esiste, ed è stata
messa a punto dal sottoscritto Mario
Agrifoglio, teoria già da molti cono-
sciuta ma, pare, questa "TEORIA
GENERALE" dia fastidio ai Baroni
della fisica perché "smentisce" le loro
procedure d'indagine.

     Questa mia TEORIA GENERA-
LE, invece, è stata resa possibile in
quanto sono riuscito ad individuare le
DUE componenti fondamentali del-
la luce, e poi nel corso di decenni
sono riuscito a capire che queste
DUE energie (di segno contrario)
sono la base di tutto ciò che esiste:
vita compresa. Dunque non si tratta
solo delle DUE componenti dell'elet-
tromagnetismo in generale, il quale
a sua volta non era stato ben capito a
causa (prevalentemente) di un erro-
re interpretativo proveniente dalla Fi-
sica Classica. Errore per il quale non
era possibile capire come dalla "luce"
si potesse formare la prima parti-
cella elementare (il fotone y) dal
quale tutte le altre derivano. An-
che se queste conclusioni sarebbero
già state possibili con la scoperta fatta
da Planck nel 1900, che la luce dalle
fonti irradianti non era emessa in
modo uniforme, ma ad "impulsi indi-
pendenti" gli uni dagli altri: chiamati
"quanti luce". Quanti luce che si com-
mutano in "corpuscoli": chiamati poi
da Einstein "fotoni". Fotoni risultati a
"carica neutra" il che presumeva fos-
sero composti da particelle più picco-
le di segno contrario, ma non trovan-
dole Bohr ed Heisemberg nel 1927
conclusero si trattasse di un "neutro
anomalo, un neutro per Natura!".
     Ma resta il fatto che neutri per
natura non ne esistono. E il fotone
y è neutro perché è derivato da un
"quanto luce hn": il quale è lui ad
essere neutro a causa della "fusio-
ne" di DUE cariche elettriche (ele-

SAGGE VERITÀ (53A):
Chiunque odia il fratello è omicida.

Padre Livio Fanzaga
Radio Maria, FM 108

SAGGE VERITÀ (54A):
In assenza di pentimento,
non c'è alcun ravvedimento,
né tantomeno risarcimento.
Senza richiesta di perdono,
non può esserci quello umano.
La competenza del perdono
rimane nelle mani di Dio.

Adriano Poli
SAGGE VERITÀ (55A):

La maggior parte di coloro che fanno
della carità coi soldi e grandi offerte
per la loro salvezza, usano danari da
loro truffati o peggio rubati a coloro
che per questo, spesso, non sono nel-
le condizioni di fare altrettanto.

Adriano Poli

GIUSTIZIA O INGIUSTIZIA?(50A):
Altri fatti 22a.

Analisi e critiche, del danneggiato al
suo legale, sul comportamento e risul-
tati espressi dal Ctu. del Tribunale:

Da: .... .... ....... ....     A: Avv. .... ...
Luogo e data:
Oggetto: Considerazioni sulla relazio-
ne del Ctu. Geom. ........ ....., da di-
scutere ed eventualmente consegnare
alla Spett. Giudice ...... ..........
Allegati: 2 atti notarili e 1 mappina del
.../d.
Premesso che lo scrivente è stato
escluso dal godimento e dall'uso del-
la sua metà di capannone, avendone
il fratello ........ cambiato le serrature
e i comandi elettrici di apertura delle
entrate, e usando quindi, senza alcun
titolo e in modo abusivo da . anni e
mezzo, l'intero immobile con la sua
ditta .... Srl. (come da allegato docu-
mento di riconoscimento danni sotto-
scritto davanti a Pubblico Ufficiale,
ma mai onorato) impedendo così alla
... Srl. di disporre dei propri macchi-
nari, pure questi usati senza titolo dalla
citata prima Srl.:
1) Come mai, pur sapendo dell'esisten-
za della piccola area del map.le .../d,
di proprietà del sottoscritto, tanto che
lo ha descritto a pag. 11 della sua
relazione come non vendibile, e in-
vece lo ha assegnato a terreno comu-
ne nei suoi disegni?
2) Come mai, pur sapendo che i due
attuali piazzaletti di proprietà e uso
comuni servono anche da svincolo dai
box di altri mappali, li ha invece asse-
gnati ad unica proprietà privata, la-
sciandone solamente una piccola par-
te di uno dei due per uso di solo pas-
saggio?
3) Come mai nel fare ciò non ha pre-
visto che così facendo non si permet-
te assolutamente l'uscita e l'entrata dai
detti box di altri mappali?
4) Come mai ha fatto sparire il suo
precedente punto 3), che soddisface-
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va l'equità divisionale, di cui alla rac-
comandazione del punto f) della pag.2
dell'incarico assegnatogli dalla Spett.
Giudice: "Predisponga, in ipotesi di
comoda divisibilità, un progetto divi-
sionale con formazione di lotti secon-
do le norme di cui agli artt.713 e ss.
del C.P.C., avendo cura, in caso di
quote aritmetiche uguali, di predispor-
re lotti anonimi ai fini dell'eventuale e
successiva estrazione a sorte dei me-
desimi", perciò non rispettando l'in-
carico? Vedasi proposta Geom. ........,
che la ripropone, qui allegata.
5) Come mai ha commesso l'errore dei
servizi del piano sopra che non sono
stati posizionati nel posto giusto ove
si trovano?
6) Come mai nella valutazione del
capannone non ha considerato il ter-
reno a verde circostante?
7) Come mai ha fatto notare nella sua
relazione l'esistenza della prima Srl.,
mentre non ha tenuto conto del diritto
di esistere, di dare ulteriori posti di
lavoro e di produrre utile alla secon-
da Srl., proprietaria dei macchinari
contenuti in detto capannone, tratte-
nuti ed usati senza titolo e quindi
abusivamente dall prima Srl., avendo
cambiato appunto le serrature dell'opi-
ficio, pure in modo illegale?
8) Come mai nella valutazione dei
danni dell'uso senza titolo del capan-
none (prevista nell'incarico della Giu-
dice, a conferma dell'illegalità e per-
tanto della truffa), il detto Ctu. non ha
tenuto conto di ciò che aveva firmato
l'....... davanti alla liquidatrice Rag.
....., Pubblico Ufficiale? E pertanto
l'importo dei danni è inferiore al cita-
to contratto e ai valori di mercato.
9) Come mai l'esimio e competente
Ctu. ha fatto delle considerazioni, se-
gnalazioni che non erano di sua com-
petenza e che non erano nemmeno sta-
te chieste dall'incarico della Giudice,
ed espresso dei pareri quasi come se
fosse lui il giudicante? Vedasi pagg.
4,5, mentre alle 6,8,18,19,20, della
sua relazione, non sono veritiere in
quanto non serviva alcuna comunica-
zione al Comune, e di contro non ha
messo che la parte abusiva ha cam-
biato le serrature.
10) Come mai la valutazione totale del
capannone di Euro ....... è identica a
quella dell'offerta del Geom. ...., Ctp.
di parte avversa, ossia dell'.......?
11) Come mai tutti questi "errori",
"incongruenze e raffazzonature" del-
l'ultimo momento? Sono dovute alla
leggerezza di comportamento, inca-
pacità o peggio?!
12) Ci sono gli estremi per invalidare
o perlomeno contestare la validità
della relazione del Ctu.?
Ringraziando per la cortese attenzio-
ne, con l'occasione, distinti saluti.
                     Firma:
DOCUMENTI PRESSO LA REDAZIONE.
A oltre un anno dalla relazione e dal-

la valutazione dei danni, secondo voi
lettori, l'opera del Ctu. è stata invali-
data, tutta o in parte? E i truffatori so-
no stati condannati e hanno pagato i
danni da loro provocati? -SEGUE N.82-

DOMENICA DELLE PALME
È l'ultima domenica di Quaresima
(quella antecedente la Pasqua), in
questa festività, la Chiesa Cattolica
celebra la benedizione degli Ulivi, a
ricordo dell'entrata trionfante di Gesù,
a dorso di un umile asinello, nella città
di Gerusalemme, accompagnato da
un corteo e in mezzo a due ali di gen-
te festante, che agitava delle foglie di
palma e ramoscelli di ulivo.     * * *

PASQUA DI RISURREZIONE
È la ricorrenza cristiana che comme-
mora la resurrezione di Gesù Cristo,
avvenuta appunto a Pasqua; la sua
data (la 1^ domenica dopo il plenilu-
nio di primavera) venne fissata, dopo
varie incertezze, nel sec. IV.
È la celebrazione più importante e ba-
silare del cristianesimo, in specie cat-
tolico, l'unica religione che, pur rifa-
cendosi alle Scritture ebraiche del-
l'Antico Testamento (in cui comunque
è descritta la creazione dell'universo
e dell'uomo da parte di Dio e non dovu-
ta al caos della materia e alla discenden-
za da un ramo scimmiesco), è stata
fondata dalla Parola di Gesù, Figlio del
Padre, vero Uomo e vero Dio.
Egli ha subito il tremendo supplizio
della crocifissione, il Venerdì Santo,
per redimerci, sia dal peccato origi-
nale che, attraverso i Santi Sacramenti
della Confessione e della Comunio-
ne, da tutte le altre nostre miserie e
peccati, in funzione della nostra "re-
surrezione" alla vita eterna.       * * *
FESTA D/ DIVINA MISERICORDIA

Nella prima domenica dopo Pasqua,
detta in Albis (dal latino in bianche
vesti, perché i catecumeni dei primi
secoli, battezzati il sabato Santo, de-
ponevano le vesti candide indossate
per tutta la settimana), la Chiesa Cat-
tolica festeggia, da ormai parecchi
anni, l'apparizione del Gesù Miseri-
cordioso a Santa Faustina Kowalska,
negli anni '30, e che, il 22 febbraio
1931, chiese espressamente appunto
l'istituzione di tale festa.
Purtroppo, ancora oggi, molti sacer-
doti non sanno o fanno finta di non
saperlo e non compiono il loro dovere
di obbedienza a Dio e al Papa, capo
della Chiesa Universale.         D.n.r.

CITAZIONI (4A):
Gesù, rendici degni di servirti nei po-
veri. Attraverso le nostre mani, dona
loro il pane quotidiano. Per mezzo del
nostro amore, ricolmali di gioia e pace.

Beata Madre Teresa di Calcutta
SAGGE VERITÀ (56A):

Alcuni biblisti e teologi fanno delle
affermazioni come se non avessero
mai letto la Bibbia. Si vergognino!
Padre Livio Fanzaga Radio Maria

mentari) di segno contrario. In base
a questa fusione il quanto luce hn
può commutarsi (congelarsi) in
massa del fotone y: dal quale tutte
le particelle derivano!
     Tutto questo non è stato capito né
allora, 1900, né quando Dirac nel
1929 ipotizzò l'esistenza delle "anti-
particelle", poi scoperte da Anderson
nel 1932. Particelle e antiparticelle a-
venti la stessa massa ma con cariche
di segno contrario, che incontrandosi
si annichiliscono: ma questo avviene
solo quando s'incontrano a SPIN "di-
vergenti", ma non quando s'incontra-
no a spin "convergenti"!". In base a
ciò si sono verificati molti equivoci,
che mi è stato possibile chiarire con
la scoperta delle DUE componenti
della LUCE, e, delle Leggi Fisiche che
le governano. Energie che possono
commutarsi in massa solo fonden-
dosi. Partendo da questi dati mi è sta-
to possibile formulare una Teoria Ge-
nerale su cui fondare una ricerca
scientifica basata: entro regole "deter-
ministiche": già verificabili con appa-
recchiature esistenti.
     Per chi vuole ricevere informazio-
ni più dettagliate può richiederle scri-
vendo a Potere Civico.

MARIO AGRIFOGLIO

DA GALILEO AD EINSTEIN
E LA SCIENZA DEL POI (26a)

È POSSIBILE UNIFICARE

LE VARIE TEORIE SCIENTIFICHE?
* * *

3) Capitolo, puntata 5A.
* * *

       Ora, dal mio piccolo angolo di
mondo anonimo, mi preoccupo di dar-
mi delle risposte attendibili, e non
avendole trovate nelle teorie degli al-
tri, e avendo compreso "chiaramen-
te" le oscure manovre di stampo oscu-
rantistico, mi sono permesso di sten-
dere queste pagine per far sapere qual-
cosa che né Galilei, né Einstein, pare
non abbiano neppure supposto. Si trat-
tava almeno di supporre l'esistenza di
due Energie Primarie di stato eterico:
sull'esistenza delle quali io dubbi non
ne ho più, in quanto sono anche
identificabili attraverso i nostri sensi
per mezzo della temperatura. Tempe-
ratura che fu stupidamente attribuita
al moto particellare che, a sua volta
rimane ingiustificato. Energia/e e mas-
sa sono sì (circa) equivalenti, ma non
nei termini stabiliti da Einstein, e il
"circa" consiste che, lo stato bosonico
per passare allo stato fermionico
(energia-massa) il grado termico deve
abbassarsi notevolmente, ragion per
cui, dal momento della "fusione", nel
caso quanto luce-fotone y, la tempe-

ratura media iniziale, viene ad abbas-
sarsi per cui una parte dell'energia
positiva potrebbe disperdersi; ma que-
sto non è ancora certo in modo assolu-
to: a livello atomico questo avviene qua-
si certamente, ma per averne veramen-
te conferma anche nel caso del "quan-
to hn-fotone y" bisognerebbe effettua-
re esperimenti specifici che per ora
non mi sono potuto permettere.
       Alcuni esperimenti da me propo-
sti, sono stati verificati nei Laboratori
del CISE di Milano, i quali hanno avu-
to sempre (mi dissero) esiti positivi,
ma mai mi permisero di assistere agli
esperimenti medesimi (come invece
avevo chiesto) poi - molto ipocrita-
mente - l'equivoco individuo  al quale
li affidavo mi diceva: "Sì, Agrifoglio,
tu hai ragione in questo, però questi
fenomeni erano già conosciuti". Ma
questo me lo diceva sempre, sempre
dopo, e mai prima, fin quando mi stu-
fai di quelle risposte e gli chiesi di di-
mostrarmelo: perché se ciò era vero,
da qualche parte doveva pur esserci
una documentazione verificabile: ma
costui se ne guardò bene di esaudire
le mie legittime richieste.
       Se compongo ad esempio, 100
pigmenti rossi, miscelando opportu-
namente sostanze chimiche specifi-
che, ma tutte di colore identico sotto
la luce comune, mentre sotto una ra-
diazione ultravioletta appaiono di cen-
to colori differenti tra i più svariati:
bianco e nero inclusi; oppure inversa-
mente prendere cento colori differen-
ti e sotto la luce di Wood farli appari-
re tutti di colore uniforme, questi fe-
nomeni da me realizzati non possono
trovare risposte seguendo le teorie
vigenti. Secondo la teoria tricromatica
di Maxwell, ad esempio, un nero do-
vrebbe assorbire tutte le radiazioni,
per cui sotto ogni tipo di radiazione,
apparire sempre nero, mentre un bian-
co le dovrebbe (in teoria) riflettere
tutte, mentre non è affatto così; infatti
si possono comporre sia neri che bian-
chi che sotto luci specifiche possono
apparire di tutti i colori o quasi: E che
non mi si venga a dire che questi fe-
nomeni sono spiegabili attraverso la
teoria tricromatica di Maxwell, quan-
do ai suoi tempi la luminescenza non
era ancora stata scoperta, infatti il pri-
mo fenomeno di luminescenza fu sco-
perto da Röntgen, esattamente l'8 no-
vembre1895, quando Maxwell era già
morto da 16 anni; e poi c'è chi vor-
rebbe far credere che questi fenome-
ni sono spiegabili con tale teoria; op-
pure attraverso la quantistica inde-
terministica di Heisenberg che ridus-
se a una le tre presunte componenti
dell'energia radiante.   - SEGUE N/82 -
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CONSIGLI MEDICI 18a-19a:
RISCHIO TUMORI

ECCESSIVE MESTRUAZIONI

Ho 35 anni e non sono sposata. Da
qualche tempo ho delle mestruazioni
più abbondanti e prolungate, anche
se non dolorose. Quale può essere la
causa? Possono esserci dei rischi?
Grazie, cordialmente.         Maddalena

* * *
PERDITE EMATICHE VAGINALI

Sono una ragazza poco più che ven-
tenne. Negli ultimi tre mesi, tra un ci-
clo e l'altro, ho delle secrezioni vagi-
nali con piccole tracce di sangue, sen-
za che abbia alcun disturbo né dolo-
re. Sono però preoccupata. Da cosa
possono dipendere? Grazie.    Marta

* * *
Risposte: Il flusso mestruale ecces-
sivo non è normale, quindi è oppor-
tuno individuarne le possibili cause,
per la maggior parte dovute a un'in-
fezione specie genitale, oppure a uno
squilibrio ghiandolare, a un fibroma
o polipo, e più raramente a un tumo-
re dell'utero o delle ovaie.
Esami: sangue, urine, pap test, eco-
grafia, visita ginecologica, istero-
gramma (raggi x).
Terapie: dipendono esclusivamente
dalle cause scatenanti, ognuna delle
quali necessita di cure specifiche, ri-
volgetevi subito al vostro medico di
base.         Ns/ servizio informazioni

PREVENZIONE DEI TUMORI (22A)
Dal ns/ servizio informazioni

TUMORE DELLA CERVICE
DELL'UTERO

Epidemiologia:
* Il cosiddetto carcinòma cervicale è
responsabile del 25% di tutti i cancri
che colpiscono le donne.
Può insorgere a qualsiasi età, ma prin-
cipalmente tra i 40 e i 60 anni.
Cause:
Non si conoscono con certezza, an-
che se molti ginecologi ritengono che
erosioni, lacerazioni, infiammazioni
o tumori benigni della cervice possa-
no predisporre al cancro. Non esisto-
no predisposizioni familiari.
Cosa si può fare?
° Non si può perseguire una vera e
propria prevenzione, ma è però pos-
sibile individuare il cancro in uno sta-
dio iniziale di formazione.
Diagnosi precoce:
* Sottoporsi a esami ginecologici perio-
dici, compreso striscio vaginale, che
ha un'attendibilità del 97%, la certez-
za si ha con una biopsia.
Segni e sintomi:

A CAVALLO DI 2  SECOLI

SAGA DEL MILLENNIO
 NEL NORD-ITALIA (31A)

di anonimo
* * *

Il direttore generale,
e il mio 1° vestito intero

In quel periodo venne assunto il pri-
mo direttore generale della ditta, che
vi rimase fino alla sua pensione, era
un giovane laureato, esule di origine
Giuliano-Istriana Ing. J......; si rivelò una
persona seria, capace e preparata, ven-
ne subito accettato dai vari capi repar-
to e capetti, e andò in sintonia con la
maggior parte dei dipendenti.
Ebbe subito una simpatia e attenzione
per ciò che mio padre aveva fatto
(stampi per i lamierini al silicio: sta-
tori, rotori e magneti, per le gabbiette
a rulli, e per i trolley di comando elet-
trico, basati sulla sua osservazione di
quelli dei treni elettrici), ma in parti-
colare per quello che io, così giovane,
avevo saputo produrre, e cosippure per
la mia aspirazione di voler mettermi a
lavorare in proprio.
Un campione per ognuno degli articoli
prodotti con gli stampi da me costruiti
in quegli anni, molto lontani della mia
vita, li ho conservati, e spero un gior-
no, assieme a vari altri e ad alcune or-
mai preistoriche macchine utensili di
fare un piccolo museo personale, se
non ne verrò impedito da gelosie spar-
titorie di persone megalomani.
In seguito, nell'arco di pochi mesi mi
furono assegnati altri 3 quattordicenni
e un signore di 38 anni, che venne spo-
stato dai reparti fonderia e sbavatura
perché, per le polveri aspirate, era sta-
to colpito dalla silicosi ai polmoni.
Anche la mia paga venne ancora au-
mentata, tanto che mi feci fare, da un
sarto del mio paese, il mio primo ve-
stito intero, che ho ancora (a proposi-
to, come mai mio fratello lo ebbe poco
dopo, quando aveva appena iniziato a
lavorare?); fino a quel momento io ne
avevo avuti due, ma "spezzati"; già con-
fezionati e comprati da un ambulante
mio conoscente: un pantalone grigio e
uno beige, abbinabili a due giacche,
una marrone e l'altra azzurrina col
carré, davanti e dietro, e che a me pia-
ceva tantissimo perché mi dava un'aria
americana, da Elvis Presley.
Della serie moda americana all'epoca
in voga, dalla musica rock al vestia-
rio, ben rappresentata in Italia da Ce-
lentano e specialmente da Little Tony:
anch'io possedevo, e ho tuttora, un
giubbotto azzurro con collo di pellic-
cia, alcune camicie operate o col collo
variegato e vari jeans, tutti con ve-
stibilità stretta, sia quelli in tessuto e
colore classico sia quelli neri, questi
avevano sui lati esterni delle righine

verticali bianche, rosse o verdi, e quel-
li interamente bianchi, uno con le fi-
nali di gamba strette e l'altro, invece,
da sotto il ginocchio tipicamente al-
largate a zampa d'elefante, a volte li
indosso ancora, con piacere, specie
ai raduni di auto e moto Usa.

1^ regalia dalla  S.p.a.
.... ....... Industrie Meccaniche

Qualche tempo dopo, l'Ing. ........, il
padrone (anche se il fondatore, nella
seconda metà degli anni venti, era sta-
to il marito della sorella più anziana
di lui, che però si vedevano si e no
due volte l'anno in ditta, perché gli
uffici commerciali e di progettazione
erano vicino a Milano, e spesso an-
davano pure all'estero, sia per con-
tratti e fiere sia per diletto, infatti ave-
vano già una certa età), un giorno,
durante uno dei suoi giri per i reparti,
mi avvicinò dicendomi che se avessi
sistemato e rimesso a nuovo, alla sera
fuori orario, una vecchia pialla
(limatrice) e l'altrettanto vetusta pres-
sa frontale da 12 ton., me le avrebbe
regalate, franco casa mia con uno dei
camioncini della S.p.a., anziché fon-
derle in fonderia per ricavare nuovi
manufatti, come di solito avveniva.
Non mi sembrava vero, per due mo-
tivi: l'uno la contentezza per la pro-
posta e l'altro l'imprevedibile estrosi-
tà del personaggio; c'era forse dietro
anche la mano del direttore?

Giochi e divertimenti ludici
Man mano che passavano gli anni,
ovviamente anche i giochi cambiava-
no assieme all'età e alla maturazione
mia e dei miei coetanei, accentuando
le reciproche affinità di carattere, cul-
tura, e anche di concorrenza, compe-
tizione e spesso di conflittualità, che
si esprimevano nel gioco delle carte,
cutècc, mercante, bèstia, scala qua-
ranta (già a 12 anni ne avevo un maz-
zo, disegnato da me su delle carte ri-
tagliate da delle scatole di scarpe, era
alto almeno 3 volte il normale), ma
era nel calcio o foot-ball, nel calcetto
o calcio balilla e nel ping-pong o ten-
nis da tavolo che le rivalità emerge-
vano più forti che mai.
Nel calcio, avendo io il tiro potente
anche di sinistro, giocavo da terzino
appunto di sinistra, ma non essendo-
ci alcun campo sportivo si giocava
sulla piazza ghiaiosa della Chiesa,
con le immaginabili dolorose escoria-
zioni conseguenti alle cadute, mi stan-
cai presto e non giocai più.
A calcetto giocavo a guardia della
porta, con due scopi: la difesa, per
via dei mie pronti riflessi ai trucchi e
di attacco perché di frequente riusci-
vo a segnare di gancio, con un bravo

attaccante perdevamo di rado.
Mentre a ping-pong, nel mio paese
quasi mai nessuno riusciva a batter-
mi, avevo una notevole prontezza di
riflessi e velocità di esecuzione di
attacco continuo, ero specializzato
nei servizi ad effetto e nelle schiac-
ciate da entrambi i lati, di dritto e di
sbieco, tant'è che all'oratorio rimane-
vo attaccato al tavolo da gioco per
delle ore consecutive, fino ad avere
un certo mal di schiena.
Purtroppo, ai campionati regionali,
nelle semifinali svoltesi nell'oratorio
del capoluogo della valle, venni bat-
tuto in finis dall'astuzia del tecnico
dei modelli in legno per fonderia della
medesima ditta in cui facevo il ca-
petto, il quale approfittando della mia
statura media, rallentando il ritmo e
appoggiando la pallina appena al di
là della rete in un paio di occasioni,
mi fece perdere.
Capita l'antifona, non partecipai più
ad alcuna gara e poco pure per di-
vertimento, poiché nel frattempo ini-
ziai a preferire il ballo liscio, che mi
appassionò di più; fra l'altro in vari
bar-balera si poteva giocare a carte,
calcetto, biliardino o biliardo.
Siccome alcuni di questi erano situa-
ti in periferia, in oscuri viottoli o nel-
le frazioni isolate del mio e dei paesi
viciniori, dovetti imparare a convive-
re col buio delle strade, all'ora non
illuminate e da fare a piedi, passan-
do in piena notte pure vicino a un ci-
mitero, in verità ciò non mi diede mai
problemi che, al contrario, mi capi-
tarono per la violenza di litigiosi beo-
ni, perdenti o bari alle carte o prepo-
tenti di mentalità e vizio.
Quand'ebbi imparato discretamente a
ballare, un paio di sabati al mese, mi
recavo presso la balera ol Taèl de Rua-
gnà, o due dancing: la Baia del Re de
Ciüdü e la Grotta Azzurra de Trì Plòck,
distanti oltre 20 km., dapprima da so-
lo in bici, poi sul sellino posteriore
della Vespa di un mio amico di un
anno più vecchio, che mi ci portava
in cambio di mie lezioni di ballo sul
posto, prima dell'inizio della musica
con l'orchestra e cantanti.
In tali locali, oltre all'indossare l'ab-
bigliamento americaneggiante di uso
abbastanza diffuso, io per attrarre l'at-
tenzione delle ragazzine portavo delle
magliette Dolcevita bianche o chia-
re, di cotone o di lana, e per accen-
dere una sigaretta usavo dei fiammi-
feri di legno (a quel tempo fumavo,
smisi però qualche anno dopo), e
avendo scarse disponibilità finanzia-
rie, ordinavo solamente due consu-
mazioni, di solito bibite, che però pa-
gavo con banconote; spendendo poco
mi facevo notare e apparivo molto.

° I sintomi possono essere assenti nel-
lo stadio detto zero o anche cancro in
situ, ossia quando è limitato allo stra-
to cellulare più superficiale.
(N.d.r.: In pratica, l'intervento di iste-
rectomia all'inizio è l'unica possibilità
di guarire da questo carcinòma).
Nella fase più avanzata o invasiva,
nella quale il processo canceroso si è
esteso ai tessuti profondi, fino ai vasi
linfatici e il circolo sanguigno, si pos-
sono avere secrezioni vaginali, perdite
di sangue dopo il coito o un'irrigazione,
oppure tra un mestruo e l'altro.
Terapie e note:
* Irradiante: con l'inserimento nel trat-
to genitale (effettuato in ospedale e
sotto anestesia con ricovero di 4-6
giorni) di capsule di radium contenu-
te in grossi tamponi da tenersi per un
periodo tra 72 e 110 ore, e röntgen-
terapia; con scarso successo poiché il
cancro quasi sempre si riforma.
Conseguenze: disturbi intestinali, bru-
ciori, minzioni frequenti, distruzione
delle ovaie e mucosa uterina, cessa-
zione totale delle mestruazioni.
** Chirurgica: a) in caso di cancro diffu-
so: isterectomia radicale, con asporta-
zione della cervice, utero, tube, ovaie e
di tutti i linfonodi, con rare guarigio-
ni; b) nei casi più avanzati: eviscera-
zione totale (oltre agli organi citati
anche della vagina, vescica e/retto,
con aperture artificiali per l'evacuazio-
ne di urine e feci), con probabilità di
successo pressoché nulle.
(N.d.r.: ampia, vera, umana informazio-
ne alle donne colpite da questa gravis-
sima neoplasia in modo che siano loro
a decidere se affrontare tutte le estre-
me sofferenze rapportate ai pochi me-
si di sopravvivenza; raccomandando
ai medici interessati il massimo uso
di terapie antidolore).   - SEGUE N/82 -

FÀRMACI E MEDICAMENTI (19A):

ANTIOSSIDANTI

PROPRIETÀ: sono delle sostanze che
contrastano l'eccesso di ossidazione
generato nelle cellule da un accumulo
di ->radicali liberi, forniscono un'azio-
ne di resistenza generale e di antinvec-
chiamento nei confronti dell'organi-
smo. Si comportano come tali il sele-
nio, contenuto nel pesce e nei germi
di grano, e le vitamine A, C, ed E, pre-
senti in alcuni tipi di frutta e verdura,
quali: agrumi, kiwi, ecc., lattuga, se-
dano, pomodori, ecc..
Gli antiossidanti utilizzati per gli ali-
menti rientrano tra gli additivi alimen-
tari conservanti, per esempio: l'àcido
ascòrbico, che in pratica è la vitami-
na C diffusa nel regno vegetale, è pre-
parata anche per sintesi e si presenta

come polvere bianca idrosolubile. Vie-
ne usato per curare lo scorbuto, le
malattie respiratorie, e nelle incapa-
cità del corpo di formare le fibre di
tessuto connettivo; diminuisce la fra-
gilità dei vasi capillari; facilita lo svi-
luppo di denti e ossa.
EFFETTI COLLATERALI POSSIBILI:
Sono da evitare gli eccessi di sommi-
nistrazione e/o di uso.  - SEGUE N/82 -

MALATTIE E MORBI (19A):

AMENORRÈA

Mancanza del flusso mestruale nella
donna in età feconda e non gravida
dovuta ad affezioni genitali o a disfun-
zioni endocrine.
CAUSE E DIAGNOSI:
Nel caso che le mestruazioni non sia-
no comparse entro i 16 anni di età si
parla di amenorrèa primaria, che può
essere dovuta a malformazioni anato-
miche (difetti congeniti dell'utero o
della vagina, imene imperforato ossia
chiuso, insufficienza ovarica), o a le-
sioni ipotalamiche o ipofisarie.
Nel caso, invece, di sospensione del
ciclo si parla di amenorrèa seconda-
ria, dovuta a disfunzioni ormonali, in-
sufficienza delle ghiandole endocrine
(ipofisi, tiroide, ovaie); o a malattie
generali; improvviso cambiamento del
clima; violento turbamento emotivo;
infezione acuta genitale; cisti o tumo-
re dell'utero e delle ovaie; scarsa ali-
mentazione o carenza vitaminica (avi-
taminosi); forte anemia; malattie cro-
niche debilitanti, quali: tubercolosi,
cancro maligno, epatiti, polmoniti,
ecc.; inizio di menopausa.
L'amenorrèa fisiologica, ovviamente
è correlata a gravidanza, allattamento,
o menopausa.
NOTE E TERAPIE:
In alcuni difetti genitali congeniti l'in-
tervento è chirurgico; in tutti gli altri
casi una volta scoperta una deficien-
za nella secrezione di un particolare
ormone, con un'appropriata cura or-
monale, eseguita in maniera corretta,
è di solito possibile regolare e norma-
lizzare il ciclo mestruale.
CURE ALTERNATIVE:
Per scarsa alimentazione: appropriata
nutrizione, pappa reale, angelica.
Per carenza vitaminica: propoli, cap-
sule o bustine effervescenti di vitami-
ne, ovviamente frutta e verdura.
Per anemia: prosciutto crudo, carne di
cavallo, pappa reale, erba medica.
Per turbe emotive: fitofluidi in gocce:
valeriana, eleuterococco, ballota.
Per infezioni-cistiti: fitofluidi in gocce:
propoli, rosmarino, uva orsina, passi-
flora, ginepro, biancospino.
- SEGUE NEL N.82 -                     D.n.r.
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5a novella: HOTEL SPLENDID 7a
DI PIETRO FOSSATI

La lettera che la Nina spedì all'im-
presa fece subito accorrere un inca-
ricato per saperne di più da lei.
- Io non posso prendere nessuna de-
cisione, devo prima sentire mio ma-
rito - diceva la Nina - ma purtroppo
lavora a Firenze ed a casa non può
venire che una volta al mese.-
E quello a ripetere che, se alle do-
mande, la risposta veniva dopo un
mese, si sarebbe arrivati alle calende
greche.
- Non è per colpa mia, lei mi dica
con esattezza cosa vuole ed a fine a
mese le farò sapere.-
- Dapprima le fu proposto, in cam-
bio dell'immediato sloggio, un asse-
gno, poi un appartamento, quasi di
regalo, in una loro recente costruzio-
ne al Lorenteggio e, verso la fine me-
se, poteva esserlo, è un colpo di for-
tuna, una vincita al totocalcio.-
Ripeteva il procuratore dell'impresa.
Ma la Nina faceva spallucce e con-
traddiceva.
- Qui ho un lavoro, l'appartamento non
mi porterà che spese e dovrò cercare
un altro lavoro, non facile a trovarsi.-
Queste cose la Nina me le riferiva
durante le visite domenicali.
- Mi piacerebbe comprare una casa a
Como per poterti vedere ogni giorno e
ogni sera stare con te - mi diceva.
Io ad una vita definitiva assieme non
avevo mai pensato.
In clinica avevo le mie abitudini, il
mio lavoro era senza orario, un impe-
gno del genere non mi andava.
Quando lo dissi alla Nina abbassò gli
occhi e mi diede un bacio.
- È giusto. Non è cosa da fare. Sono
già fortunata ad averti con me un gior-
no alla settimana ed il desiderio del
troppo potrebbe farmi perdere anche
quanto ho.-
- Questi costruttori hanno cantieri in
tutta Milano - le dico - chiedi loro un
pezzo di terra ed un preventivo per
costruirvi un albergo, se il costo non
supererà le nostre possibilità, si po-
trà dare inizio ai lavori ed appena fi-
nito ce ne andremo.-
Così fece.
Dapprima un netto rifiuto col prete-
sto che la loro società era specializ-
zata in costruzioni di un certo volu-
me e che per queste piccole cose bi-
sognava rivolgersi ad altre imprese,
poi, visto che non riuscivano ad arri-
vare all'intento con altre soluzioni, fu

PATOLOGIE TIROIDEE 2A:

T I R O I D I T I

Malattie infiammatorie della tiròide.

Cause ed epidemiologia:
1) La tiroidite acuta è causata di fre-
quente da un'infezione batterica.
Affezione piuttosto estesa, può col-
pire sia i maschi che le femmine.
2) La tiroidite subacuta è in genere
provocata da un'infezione virale.
Abbastanza comune, colpisce mag-
giormente le donne e in ogni età.
3) La tiroidite cronica di Hashimoto è
dovuta ad autoimmunizzazione.
Alquanto diffusa, si verifica nei due
sessi, con prevalenza femminile.
4) La tiroidite cronica di Riedel è ca-
ratterizzata da fibrosi tiroidea.
Rara patologia, per entrambi i sessi.

Sintomi, prognosi, terapia:
1) Tiroidite acuta batterica: anche se
in taluni casi il processo infiammato-
rio può essere asintomatico; in mag-
gioranza si ha febbre e raucedine con
gonfiore e forte dolore nella zona an-
teriore bassa del collo.
Molte persone colpite si ristabilisco-
no dopo qualche tempo senza ricor-
rere ad alcuna cura, per tutte le altre,
con un'appropriata terapia antibiotica
e antinfiammatoria, si ha sempre una
completa guarigione.
2) Tiroidite subacuta virale: aumen-
to del volume della tiroide e relativa
tumefazione al basso collo anteriore
con dolore vivo alla palpazione, rauce-
dine e difficoltà di deglutizione.
Ha un andamento più lento e difficol-
toso, a volte con guarigione sponta-
nea, spesso con cure cortisoniche, in
rari casi provoca ipotiroidismo.
3) Tiroidite cronica di Hashimoto: ca-
ratteristico sviluppo lento e progres-
sivo di un ampio gozzo, con segni ed
esiti di ipotiroidismo.
Nell'insorgenza giovanile è possibile
la guarigione spontanea, negli altri casi
è prevista la somministrazione di an-
tinfiammatori, soprattutto cortisonici
e di opportuni ormoni tiroidei.
4) Tiroidite cronica di Riedel: la pro-
gressiva fibrosità della tiroide ne pro-
voca l'ispessimento e indurimento con
gravi difficoltà di deglutizione, tanto
che la terapia è chirurgica.

* * *
In tutti i casi può rendersi necessario,
anche se occasionalmente, l'uso delle
applicazioni di raggi x. - SEGUE N/82 -

proposta la costruzione di un albergo
di cinquanta camere, in una zona vi-
cino alla Fiera Campionaria.
Il preventivo del lavoro: una cifra da
far barcollare la Nina e la domenica
dopo trovai il tavolo di cucina invaso
da mappe, piantine e disegni relativi
al terreno ed alla costruzione.
- È una cosa superba ma impossibile
- mi diceva la Nina ponendomi sotto
il naso la pianta del pianterreno - que-
sto è l'atrio dove si accolgono i clien-
ti, qui a destra il bar, grande e lumi-
noso, dietro la cucina per preparare
le piccole colazioni, a fianco il no-
stro appartamento, composto di tre
locali con servizi, poi di là a sinistra
una grande sala soggiorno e dietro
un'altra sala per conferenze e congres-
si. Il tutto circondato da un piccolo
giardino con cinta. Sopra quattro pia-
ni, con dodici camere ciascuno, ai
quali si giunge con due ascensori po-
sti, ognuno, ai lati della scala.-
- Sì è vero. Bello ma impossibile per
il prezzo - rispondo io.
Non era vero.
I miei stipendi, che di mese in mese
aumentavano in rapporto al numero
d'interventi che facevo e che, regolar-
mente depositavo in banca, avevano
formato una cifra di molto superiore a
quella richiesta per l'albergo, ma non
mi andava di dirlo alla Nina.
Mi piaceva che tutto continuasse co-
me prima.
Mi piaceva che la Nina provvedesse
di tasca sua alle mie esigenze di guar-
daroba, ai regali che le chiedevo o
che di sua iniziativa mi faceva.
Lo ritenevo suo dovere.
Mi piaceva fare il mascalzone.
Di mio c'erano solamente le visite che
le facevo la domenica.

* * *
Ed alla grande decisione ci arrivò lei.
- Calvere è fatta -mi dice appena en-
trato in casa - è fatta grazie ad una
mia idea. Sulla stessa superficie ho
ridotto il numero delle camere, otto
per ogni piano anziché dodici, però
ogni camera avrà un salotto ed i ser-
vizi saranno più spaziosi, ci saranno
meno clienti ma saranno più danarosi
ed a conti fatti, il bilancio della ge-
stione ci dovrebbe guadagnare. Il
costo della costruzione è diminuito di
parecchio per la soppressione di un
certo numero di stanze e servizi. Per
il pagamento verso tutto quello che
ho da parte, la differenza la coprirà
un mutuo bancario. O prendere o la-
sciare. Hanno preso.-
L'entusiasmo nell'esposizione dei fatti

l'aveva resa quasi senza respiro, si cal-
ma un attimo, fiata e riprende:
- Ma tutto questo l'ho fatto soprattutto
per te. Via da questa topaia, voglio che
la domenica tu possa arrivare in un al-
bergo di un certo tono, frequentato da
gente come te, dove ti possa trovare a
completo agio. Anche sul tempo di
costruzione ci abbiamo guadagnato
tutti. Non è vero?-
Approvai con un cenno del capo.
Altro che guadagnato tutti, è stato un
affare balordo per tutti.
Per me che ci rimettevo il rinnovo sta-
gionale del guardaroba, il costo dei vo-
luminosi testi di chirurgia ed i regali.
Per l'impresa che ci rimetteva una bar-
ca di quattrini nella costruzione del-
l'albergo, pur di liberarsi dell'incomo-
do inquilino.
Per la Nina che ci rimetteva serenità e
tranquillità.
Non sapevo il motivo ma ero nervoso.
Molto nervoso. Irascibile e litigioso.
Mi pareva di essere stato privato di
qualcosa che completava la mia per-
sonalità.
Il sedici novembre, quell'anno, cade-
va di domenica e come ogni anno un
grosso mazzo di rose ornava la tavola
imbandita.
- Oggi sono dodici anni della tua lau-
rea.- Mi dice la Nina.
- E dodici anni da che ti conobbi in
quella locanda di Pavia.- Risposi io.
La Nina arrossendo abbassò gli occhi.
L'averglielo ricordato mi aveva diste-
so, mi sentivo a posto e continuai:
- La minestra è salata, è uno schifo.
Penso che se ti avessi lasciato dov'eri,
non avremmo i guai che abbiamo.-
- È vero facevo la serva, la mia vita
con te aveva un significato, ho raggiun-
to apici di gioia e felicità che molte
donne maritate m'invidierebbero, ma
posso anche tornare da sola. L'unica
cosa che vorrei - e la sua voce assunse
un tono severo e deciso che non aveva
mai usato - è quella di cancellarti dalla
mia vita, subito e per sempre.-
Le mollo due ceffoni che la tramorti-
scono, l'afferro per i capelli imprecando
e cerco di trascinarla in camera.
Lei si divincola e torna in cucina, è
seduta di fronte al tavolo ancora im-
bandito, è pallida da far paura, con lo
sguardo fisso nel vuoto.
- Il mio corpo - dice con flebile voce -
può accettare anche questo ma il mio
cuore e la mia mente no. No - mi urla -
vattene Calvere. Torna solo se sarai in
pace con te stesso. Vattene.-
Uscii, e me ne andai.

- SEGUE NEL N.82 -

NUTRIZIONE 98a:
PRIMI PIATTI 6a:

CASONSÈI BERGAMASCH
Ricetta per 4 persone:
Ingredienti per la pasta sfoglia:
400 gr. di farina tipo doppio zero;
100 gr. di semola di grano duro;
1 uovo.
Ingredienti per il ripieno:
150 gr. di pane grattugiato;
1 uovo;
80 gr. di grana padano grattugiato;
150 gr. salame bergamasco tritato;
100 gr. carne bovina arrostita tritata;
2-3 amaretti;
10 gr. di uva sultanina;
spezie a piacere;
scorza di limone quanto basta;
aglio e prezzemolo al gusto.
Preparazione del ripieno:
In una marmitta mischiare tutti gl'in-
gredienti per ottenere un impasto omo-
geneo, con il quale farcire ogni singo-
lo casoncello.
Preparazione dei casonsèi:
Stendere la pasta sfoglia e, pressando
con il bordo di un bicchiere capovol-
to, ricavare dei dischetti, in mezzo a
ciascuno dei quali va posto un bloc-
chettino di ripieno, quindi ripiegargli
sopra il dischetto di pasta schiaccian-
do bene i bordi sporgenti e premendo
leggermente il centro.
Cottura dei casonsèi:
Metterli in una pentola di acqua già
bollente e leggermente salata, toglierli
appena vengono a galla, depositandoli
sui rispettivi piatti, un po' caldi, e ver-
sarvi sopra il condimento di burro ro-
solato con pezzetti di pancetta e fo-
glioline di salvia, servire e far spruz-
zare a piacere del formaggio grana
grattugiato. Buon appetito!        GISY

DOLCI DESSERT TORTE 6A:
TORTA CON MENTA

Ingredienti per 6 persone:
100 gr. di cioccolato fondente;
1 cucchiaio di fecola;
50 gr. di burro;
4 tuorli d'uovo;
125 gr. di zucchero;
3 bacche di cardanomo (erbacea pe-
renne delle zingiberacee i cui semi,
contenenti un olio essenziale, sono u-
sati come spezie, pure nei medicinali
e in profumeria);
cannella in polvere;
5 foglie di menta.
Preparazione:
Ricavate i semi dalle bacche di carda-
nomo. Fate fondere 50 gr. di ciocco-

lato, unitevi i semi di cardanomo e la
cannella, aggiungete il burro.
Sbattete i 4 tuorli e lo zucchero fino
a farne una crema, unitevi fecola e
cioccolato. Versate il composto in uno
stampo e fate cuocere in forno a 120°
per un'ora e mezza.
Fate sciogliere gli altri 50 gr. ciocco-
lato, glassate le foglie di menta, guar-
nite e servite.                                   GISY

TURTA DE TREÌ 7A:
La turta de Treì (Treviglio) è la ricet-
ta vincente di un concorso bandito
agli inizi degli anni '90 dall'Associa-
zione Botteghe Città di Treviglio.
Lo scopo dell'iniziativa era di sele-
zionare un prodotto che potesse es-
sere associato alla celebrazione del-
la festa della Madonna delle Lacri-
me, il 28 febbraio, al Santuario di
questa città con oltre 25.000 abitanti
in provincia di Bergamo, terra della
bassa bergamasca, conosciuta anche
per il famoso film di Ermanno Olmi:
"L'albero degli zoccoli".
Da allora questa torta dal sapore de-
licato e originale ha acquisito un'am-
pia notorietà, tanto da essere prodot-
ta tutto l'anno e addirittura spedita su
richiesta in altri Stati esteri.
Ingredienti:
130 gr. di farina doppio zero;
135 gr. zucchero semolato;
90 gr. di burro;
1 tuorlo d'uovo;
buccia di limone quanto basta;
vanillina quanto basta.
Farcitura:
150 gr. di mandorle macinate;
135 gr. di zucchero semolato;
75 gr. di burro;
3 tuorli d'uovo;
3 albumi.
Preparazione della pasta frolla:
Impastare la farina con il burro e lo
zucchero; amalgamare bene il tutto.
Aggiungere l'uovo, la buccia di limo-
ne e la vanillina.
Quando l'impasto risulta omogeneo,
lasciarlo riposare per 2 ore.
Preparazione della farcitura:
Mischiare le mandorle con 50 gr. di
zucchero, montare il burro con i tuorli
d'uovo e 50 gr. di zucchero, montare
a parte gli albumi con i 35 gr. di zuc-
chero rimanenti.
Cottura:
Foderare con la pasta frolla uno stam-
po per le torte del diametro di 24 cm.,
riempire con l'impasto ottenuto e cuo-
cere a 180° per 30 minuti, ed è pron-
ta da gustare.                            GISY


